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1 - Normativa di riferimento dell’Avviso pubblico  

La normativa di riferimento è rinvenibile all’art. 8 della L.R. 12 agosto 2005, n. 12, recante la “Norma di sostegno alle 

iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, a mente della quale la Regione 

Puglia intende promuovere “iniziative di carattere promozionale finalizzate alla diffusione delle culture della pace e 

allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e informazione tra i Paesi del 

Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo interculturale organizzate nel territorio regionale, anche in 

concorso con gli enti locali e con le istituzioni culturali, scientifiche e universitarie”. 

Le Linee di Indirizzo per la predisposizione dell’avviso pubblico 2025 ai sensi dell’art. 8  L.R. 12/2005 rendono 

operative le azioni di intervento di cui alla “Strategia regionale per la parità di genere” denominata “Agenda di 

Genere”, approvata dalla Giunta Regionale il 15/09/2021 con Deliberazione n. 1466, e le linee di intervento di cui alla 

Strategia regionale di attrazione e valorizzazione dei talenti” denominata “#mareAsinistra 2.0”, approvata dalla 

Giunta Regionale il 28 dicembre 2023 con Deliberazione n. 1989. 

2 - Finalità e tematiche di intervento  

Mediante l’emanazione di un avviso pubblico si provvede a cofinanziare iniziative che favoriscano o abbiano favorito 

lo scambio e il confronto con le popolazioni del bacino del Mediterraneo e che siano svolte in uno o più Paesi del 

bacino del Mediterraneo ovvero siano realizzate solo sul territorio della Regione Puglia per favorire la costruzione di 

un sistema integrato di relazioni fra i cittadini. 

Nel rispetto delle diverse identità etniche, culturali e religiose, le tematiche di intervento dovranno riguardare la 

promozione: 

− del dialogo interculturale,  

− della pace e della convivenza pacifica,  

− della non discriminazione, delle pari opportunità e delle politiche di genere,  

− del riconoscimento dei diritti fondamentali di cittadinanza, del rispetto dei diritti umani e della difesa dei diritti 

delle minoranze,  

− degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione. 

3 - Localizzazione degli interventi 

Ai fini della promozione della pace e dello sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo la Regione Puglia 

intende sostenere iniziative localizzate nei Paesi del Bacino del Mediterraneo di seguito elencati: 

• Albania, 

• Algeria, 

• Bosnia ed Erzegovina, 

• Cipro, 

• Croazia, 

• Egitto, 

• Francia, 

• Gibilterra, 

• Grecia, 

• Israele, 

• Italia, 

• Libano, 

• Libia, 
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• Malta, 

• Marocco, 

• Principato di Monaco, 

• Montenegro, 

• Palestina, 

• Regno Unito (Akrotiri e Dhekelia), 

• Siria, 

• Slovenia, 

• Spagna, 

• Tunisia, 

• Turchia. 

4 - Requisiti di partecipazione 

Gli Enti proponenti sono soggetti pubblici e enti privati, senza scopo di lucro, che operano con continuità nel 

territorio pugliese.  

Ai fini della partecipazione all’Avviso pubblico, l’Ente proponente deve possedere alla data di presentazione 

dell’istanza di candidatura, a pena di esclusione, una sede operativa in Puglia da almeno dodici mesi.  

La partecipazione all’iniziativa deve avvenire:  

− in forma singola attraverso la presentazione di una istanza da parte del solo soggetto proponente che 

apporta proprie risorse finanziarie oppure  

− in forma partenariale attraverso la presentazione di una istanza da parte del soggetto proponente in 

partenariato con uno o più soggetti partner, pubblici e privati senza scopo di lucro, che apportino tutti proprie 

risorse finanziarie e manifestino l’interesse al pieno raggiungimento degli obiettivi dell’iniziativa. 

Qualora i soggetti proponenti e/o partner abbiano natura d’impresa, i contributi sono concessi in osservanza delle 

condizioni di cui al Regolamento (UE) 13 dicembre 2023, n. 2023/2831 (Regolamento della Commissione relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”), 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L del 15 dicembre 2023. 

5 - Tipologia delle iniziative  

Le iniziative dovranno essere sviluppate nell’alveo della normativa di riferimento di cui al punto 1) e avere una stretta 

ed immediata attinenza alle finalità e tematiche delineate al punto 2). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le iniziative dovranno rientrare in una delle seguenti tipologie: 

a) mostre e rassegne; 

b) convegni, seminari, workshop; 

c) eventi, manifestazioni culturali, iniziative solidali, spettacoli teatrali e musicali; 

d) pubblicazioni e progetti editoriali anche multimediali (per tali iniziative è necessario indicare il riferimento ISBN 

della pubblicazione e/o il link attraverso cui scaricarne copia) . 

Saranno considerate non finanziabili, indipendentemente dal loro valore culturale, le iniziative consistenti in: 

− meri appuntamenti gastronomici o degustazioni di piatti tipici; 

− mera esibizione di artisti esteri ed italiani; 

− mera esibizione di opere di artisti esteri ed italiani. 
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In ordine alla valutazione delle iniziative, verranno valorizzate le iniziative che in particolare produrranno sinergie 

con gli obiettivi e le linee di intervento della Strategia regionale per la parità di genere “Agenda di genere” e della 

Strategia regionale di attrazione e valorizzazione dei talenti “#mareAsinistra 2.0”. 

6 - Durata delle iniziative  

Le iniziative dovranno essere state svolte tra il 1° gennaio 2025 ed entro e non oltre il 31 dicembre 2025.  

7 - Contributo finanziario 

Il costo complessivo dell’iniziativa, per la quale viene richiesto il contributo, non deve essere inferiore a € 3.000,00. 

Ciascuna iniziativa potrà ricevere un contributo finanziario regionale nella dimensione massima di € 10.000,00 e in 

ogni caso la quota di finanziamento regionale non potrà superare l’80% del costo totale ammissibile del progetto 

approvato.  

Con approvazione della graduatoria di merito risulteranno ammesse a finanziamento le iniziative che avranno 

riportato il punteggio di valutazione più alto e, comunque, fino a esaurimento della dotazione finanziaria dell’Avviso 

pubblico (€ 200.000,00).  

 

 


